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 Norme & Tributi

Professionisti penalizzati: autonomi
con assegno fino a 10 volte più elevato

Il Cup, rappresentanza 
degli Ordini:
«Siamo discriminati»

Confprofessioni e sindacati:
«Agiremo contro
una norma incostituzionale»

Federica Micardi

I professionisti da tempo lamentano
la scarsa attenzione del mondo politi-
co alle difficoltà che si trovano ad af-

frontare a causa del Covid-19. Ora 
Confprofessioni dimostra, dati alla
mano, che la discriminazione c’è ed è
anche macroscopica. 

A fronte di un calo di fatturato di
20mila euro il contributo a fondo per-
duto previsto dal decreto Rilancio in
via di pubblicazione per artigiani e 
commercianti ammonta a 4mila euro;
mentre per i titolari di partita Iva
iscritti alla gestione separata Inps e 
per i professionisti iscritti alle Casse di
previdenza il contributo - erogato 
dall’Inps o dalla Cassa - per il mese di
maggio è di mille euro. E più aumenta
il calo dei fatturati, più si divarica la 
forbice. «A parità di danno subito, mi-
surato dal calo del fatturato, infatti, gli
imprenditori potranno godere di ri-
stori fino a 10 volte più alti di quelli dei
liberi professionisti», denuncia il pre-
sidente di Confprofessioni, Gaetano
Stella che aggiunge: «Tuteleremo i 
professionisti in tutte le sedi compe-
tenti, a maggior ragione a fronte del-
l’emanazione di norme discriminato-
rie palesemente incostituzionali». Pe-

raltro i professionisti ordinistici con 
entrate superiori a 50mila euro, a dif-
ferenza degli iscritti alla gestione se-
parata, non hanno alcuna indennità.

Per il Comitato unitario professioni e
per la Rete professioni tecniche si tratta
di una scelta inaccettabile, che dimostra
ancora una volta l’atteggiamento puni-
tivo della politica nei confronti di un set-
tore determinante per il sistema econo-
mico del Paese che, come tutte le altre 
realtà del mondo del lavoro, sta attraver-
sando una fase di enorme difficoltà.

I sindacati dei commercialisti, si di-
cono «stanchi e non più disposti ad 
accettare di essere messi da parte». Le
sigle Adc, Aidc, Anc, Andoc, Fiddoc, 
Sic, Unagraco, Ungdcec, Unico dichia-
rano che se dovesse restare questa la
strada intrapresa nei confronti dei 
professionisti, non potranno che av-
viare le azioni del caso, certi di un’ade-
sione massiccia. Anche l’Aiga, l’asso-
ciazione giovani avvocati, è pronta a 
dare battaglia per affermare l’illegitti-
mità della decisione governativa. 
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Sorveglianza sanitaria
estesa alle aziende
finora escluse
SALUTE E SICUREZZA

Il Dl rilancio prevede 
la valutazione di lavoratori
più a rischio Covid-19

Luigi Caiazza
Matteo Prioschi

Durante lo stato di emergenza
per Covid-19, la sorveglianza sa-
nitaria dovrà essere messa in atto
nei confronti dei dipendenti più
a rischio anche dai datori di lavo-
ro che per norma non sono tenu-
ti. Questo è quanto prevede la
bozza di decreto legge rilancio,
che riguarda sia il comparto pri-
vato che quello pubblico.

Si tratta di una sorveglianza
sanitaria eccezionale da assi-
curare ai lavoratori a maggior
rischio di contagio, in relazio-
ne all’età, oppure per una con-
dizione di immunodepressio-
ne, per conseguenze di patolo-
gie oncologiche o comunque
per compresenza di malattie
che possono determinare un
maggior pericolo.

Quanto previsto dal decreto
legge si ritiene vada integrato
con quanto già stabilito dal pun-
to 12 del protocollo condiviso tra
le parti sociali, aggiornato il 24
aprile scorso, nella parte in cui è
previsto il coinvolgimento del
medico competente per l’identi-
ficazione e l’inserimento lavora-
tivo dei soggetti con particolari
situazioni di fragilità, anche in
relazione all’età, e per quelli con
pregressa infezione da Covid-19.

In particolare, nei riguardi di
questi ultimi, il medico compe-
tente, previa certificazione di av-
venuta negativizzazione del
tampone secondo le modalità
previste dal competente diparti-
mento di prevenzione, effettua la

visita medica, indipendente-
mente della durata dell’assenza
per malattia.

La sorveglianza sanitaria sta-
bilita dal Dl rilancio prescinde da
quella richiamata dall’articolo
18, comma 1, lettera a, del Dlgs
81/2008 (testo unico sulla salute
e sicurezza sui luoghi di lavoro)
e disciplinata dall’articolo 41 e
seguenti, che trova applicazione
nel caso di lavorazioni con espo-
sizione a fattori di rischio speci-
ficamente individuati nello stes-
so testo unico. Si tratta, per
esempio, di rischi determinati
dalla movimentazione manuale
dei carichi, dall’uso dei videoter-
minali, dall’esposizione ad agen-
ti fisici, biologici, chimici.

Secondo la circolare 14915/2020
del ministero della Salute, i lavora-
tori sottoposti a sorveglianza sani-
taria nel 2018 sono stati poco meno
di 14,8 milioni a fronte di 23,2 mi-
lioni di occupati. In base alle regole
in vigore, quindi, il 36% circa degli
occupati non ricade nell’obbligo di
controllo “ordinario”.

Per le aziende che non sono
tenute a nominare il medico
competente la sorveglianza ec-
cezionale può essere svolta o
nominandone uno temporane-
amente, fino alla data di cessa-
zione dello stato di emergenza
per rischio sanitario sul territo-
rio nazionale, oppure chieden-
do l’intervento dei medici del
lavoro dell’Inail, compensato
secondo le tariffe che verranno
definite tramite un decreto in-
terministeriale.

Il medico competente, espres-
samente nominato per la sorve-
glianza sanitaria eccezionale, è
esentato da obblighi e adempi-
menti riguardanti l’attività
“ordinaria” in ambito azienda-
le (articoli 25, 39, 40, 41 del te-
sto unico).
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Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

Con il messaggio 2066/20 diffuso ie-
ri, l’Inps chiarisce alcuni aspetti ge-
stionali relativi alle attività da svolge-
re in conseguenza dell’emanazione di
provvedimenti di modifica di decreti
ministeriali di concessione della cassa
integrazione guadagni straordinaria

(Cigs) e delle richieste di trasforma-
zione della modalità di pagamento 
della cassa integrazione guadagni or-
dinaria (Cigo), successive al rilascio 
della relativa autorizzazione.

In ragione dell’interruzione del-
l’attività dovuta al Covid-19, le impre-
se possono chiedere al ministero del
Lavoro la sospensione del program-
ma di Cigs e il contestuale accesso alla
Cigo o alla Cigd (articolo 20 del Dl 
18/2020). Il dicastero rilascia il decre-
to di interruzione della Cigs e di rifor-
mulazione del provvedimento sospe-
so, indicando la nuova data finale del
trattamento straordinario. Terminata
la Cigo, le aziende dovranno chiedere
una nuova autorizzazione a valere sul

decreto che ha disposto la sospensio-
ne della Cigs. L’Inps precisa che il nu-
mero di autorizzazione della Cigs ori-
ginaria non deve essere più utilizzato.

Riguardo all’annullamento di un
decreto Cigs, viene ricordato che
una cancellazione parziale compor-
ta una riduzione del periodo origi-
nariamente concesso e una conse-
guente rimodulazione del numero
delle ore autorizzate. Laddove le ore
pagate o conguagliate dalle aziende
dovessero risultare superiori a quel-
le spettanti dopo la riparametrazio-
ne, Inps procederà al recupero delle
somme erogate o conguagliate, a
meno che l’azienda non sia in grado
di dimostrare la titolarità al maggior

numero di ore. 
In presenza di decreti che prevedo-

no la modifica della modalità di ero-
gazione - da conguaglio a pagamento
diretto ai lavoratori o viceversa - della
Cigs, le sedi dell’istituto dovranno ri-
vedere l’autorizzazione concessa. 
Laddove la variazione delle modalità
determinasse il venir meno del bene-
ficio del pagamento diretto, l’azienda
dovrà farsi carico di anticipare ai lavo-
ratori le somme ancora spettanti e, 
successivamente, recuperarle con il 
sistema del conguaglio contributivo.

Una rettifica della Cigs può anche
essere determinata dal superamento
delle ore previste dal contratto di soli-
darietà, emerso in sede di accerta-

mento ispettivo. 
L’Inps in tal caso, provvede a de-

curtare dall’autorizzazione le ore in 
eccedenza e a recuperare quanto in-
debitamente riconosciuto. L’azienda
deve procedere a regolarizzare le po-
sizioni dei lavoratori.

Riguardo all’esonero dal versa-
mento del contributo addizionale per
le aziende sottoposte a procedure 
concorsuali con prosecuzione del-
l’esercizio, che ricorrono alla Cigs, il 
messaggio ricorda che occorre farne
richiesta, dimostrando di aver titolo
alla facilitazione.
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quotidianolavoro.ilsole24ore.com
La versione integrale dell’articolo

La Cigo Covid estende la vita della cassa straordinaria
AMMORTIZZATORI

Con la trasformazione
della Cigs viene indicata 
la nuova data di fine utilizzo

VIRUS E RIPRESA

PROFESSIONI

CALO FATTURATO 
APRILE 2020/APRILE 2019

FONDO PERDUTO
INDENNITÀ

ARTIGIANI E
COMMERCIANTI PROFESSIONISTI

CONTRIBUTO CONTRIBUTO
DIFFERENZA

CON ARTIGIANI
E COMMERC.

DIFF. %

10.000 2.000 1.000 1.000 200

20.000 4.000 1.000 3.000 400

30.000 6.000 1.000 5.000 600

40.000 8.000 1.000 7.000 800

50.000 10.000 1.000 9.000 1.000

Il confronto

I contributi per soggetti con ricavi inferiori ai 400mila euro

Elaborazione Confprofessioni su bozza decreto Rilancio

a terrificante crisi 
economica che sta 
attanagliando il no-
stro paese esige che 

si riapra tutto il prima possibi-
le. Ma come riuscire a farlo in 
modo da non mettere in pe-
ricolo clienti e dipendenti che 
devono accedere ai luoghi 
pubblici al chiuso?

In relazione alla proble-
matica del Covid-19 e alla ri-
chiesta di adottare sistemi di 
prevenzione in azienda, noi 
di Deletron srl abbiamo a di-
sposizione tre soluzioni per fil-
trare gli ingressi soddisfacen-
do la necessità di sottoporre 
le persone (utenti esterni o 
dipendenti) alla verifica del-
la temperatura per prevenire 
la diffusione del virus. Molto 
utilizzato, ma da considerarsi 
poco sicuro e preciso, è il ter-
mometro digitale, che esige 
una distanza limitata e mette 
in pericolo la salute dell’ope-
ratore che effettua la misura-
zione. Una soluzione efficace 
per rilevare rapidamente la 
temperatura di una persona 
o di un gruppo di persone 
è la termocamera (o teleca-
mera termometrica). Questa 
telecamera può rilevare con 
estrema accuratezza, tramite 
l’energia termica, la tempe-
ratura corporea senza alcun 
contatto. Può essere utilizza-
ta da forze dell’ordine, addetti 
alla security, vigilanza e por-
tierato per monitorare gli ac-
cessi negli uffici, in aeroporti, 
centri commerciali, stazioni, 
ospedali o durante eventi con 
ingenti flussi di individui in 

movimento. La termocamera 
è in grado di rilevare qualsiasi 
anomalia termica, quantifi-
candone la criticità quando la 
temperatura supera i 37,5°C. 
Se la temperatura rilevata 
supera il limite stabilito viene 
automaticamente attivato un 
allarme. La segnalazione può 
essere sonora o luminosa 
oppure può essere collegata 
ad un sistema di supervisione 
su PC, tablet o smartphone, 
dove viene visualizzata sia 
l’immagine termica sia l’im-
magine a colori. La teleca-
mera ha un elevata flessibilità 
di installazione: può essere 
integrata nella maggior parte 
degli impianti televisivi VSS o 
utilizzata in autonomia e può 
essere posizionata in una 
reception o in un ingresso 
dipendenti.

Quali sono i vantaggi della 
termocamera? Funziona al 
buio o in condizioni di scarsa 
visibilità, può essere utilizza-
ta per sorvegliare ampi spa-
zi e riesce ad individuare tra 
gruppi numerosi di persone 
quelle che presentano una 

temperatura elevata. Un’altra 
soluzione sicura e affidabile 
utilizzata per filtrare gli in-
gressi è il controllo accessi 
termografico. I terminali di 
controllo accessi con tec-
nologia termografica sono il 
supporto ideale per rilevare 
in modo accurato la tempe-
ratura delle persone durante 
gli accessi. La misurazione 
della temperatura, anche oltre 
i due metri, è garantita dalla 
presenza dell’intelligenza arti-
ficiale che identifica il punto di 

rilevazione preciso sulla fron-
te, con o senza mascherina. 
Questo dispositivo è utile per 
semplificare la gestione delle 
code ed evitare inutili assem-
bramenti di persone. Può es-
sere applicato su tornelli, per 
inibire l’apertura del varco al 
personale con temperatura 
superiore a 37,5°C o privo di 
mascherina, o può essere ab-
binato al terminale di controllo 
presenze (timbra cartellino). I 
terminali consentono la cor-
retta rilevazione del target da 
qualsiasi angolazione e lungo 
tutta la superficie del display. 
Il risultato è una rilevazione 
della temperatura semplifica-
ta, veloce e sicura. Un ultimo 
strumento ideale per rilevare 
con accuratezza e rapidità la 
temperatura cutanea è il ter-
moscanner portatile profes-
sionale che con una velocità 
di rilevazione di 1 secondo e 
un’accuratezza di ± 0,5°C a 
un metro di distanza garan-
tisce la regolarità dello scor-
rimento dei flussi di persone. 
Info: www.deletron.it 

 

 
 

 

 

 

 

n questo momento parti-
colare, l’importanza della 
sanificazione degli ambienti 
è sotto l’attenzione di tutti e 

probabilmente rimarrà un’esi-
genza imprescindibile anche in 
futuro. RCM da più di 50 anni 
produce e vende macchine 
per la pulizia industriale. Ma-
croclean (di proprietà di RCM) 
produce macchine per l’indu-
stria pesante e per la pulizia 
urbana. Insieme, RCM e Ma-
croclean producono macchine 
affidabili e altamente innovati-
ve, grazie alla lunga esperien-
za maturata nel settore del 
cleaning. Le tecnologie svilup-
pate in questi anni hanno per-
messo di produrre macchine 
che igienizzano e sanificano 
più efficienti, più ecologiche, 
dai costi di gestione inferiori.
Lavapavimenti e spazzatrici: 
un sistema efficiente ed effi-
cace per ridurre la contami-
nazione batterica

Per ogni esigenza di pu-
lizia esistono macchine che 
rendono semplice e sicuro il 
processo di igienizzazione o di 
sanificazione per ambienti sia 
interni che esterni, riducendo-
ne i costi.
Sanifica con KILO Sanitizing

KILO Sanitizing di RCM 
è la lavapavimenti che lava, 
asciuga e sanifica in un solo 
passaggio e che permette di 
pulire i pavimenti di ambien-
ti interni e allo stesso tempo 
consente di sanificare le su-
perfici di contatto, per una pu-
lizia completa degli ambienti. 
La lavapavimenti KILO è “uni-
ca” per l’efficienza dell’azione 

lavante, l’asciugatura in curva 
(tergi pavimento a semicer-
chio mobile), la comodità della 
guida (comandi al volante). La 
versione Sanitizing è dotata di 
una pista di pulizia di 80 cm 
per pulire in modo efficace le 
pavimentazioni e di una lancia 
per sanificare le superfici di 
contatto verticali. Il serbatoio 
da 10lt della soluzione sanifi-
cante, garantisce un’autono-
mia di lavoro di oltre 30 minuti.
Igienizza gli ambienti in-
terni con MEGA II ECO3 
SANITIZING

MEGA II ECO3 SANITIZING 
di RCM è la lavapavimenti 
operatore a terra forte, solida, 
evoluta, con l’affidabile siste-
ma ad ozono, che consente 
di igienizzare in modo ecolo-
gico, riducendo o eliminando 
l’utilizzo di detergenti e solu-
zioni chimiche. L’OZONO è 
un gas instabile composto da 
3 molecole di ossigeno che 
si riconverte naturalmente in 
ossigeno e ha un alto potere 
ossidante su muffe e batteri. 
ECO3 SANITIZING è il sistema 

di RCM per la igienizzazione 
professionale delle pavimenta-
zioni, che genera, miscela con 
acqua e trasforma in ossigeno 
l’ozono in eccesso. ECO3 SA-
NITIZING abbatte il 97% della 
carica batterica, elimina i costi 
dei prodotti igienizzanti, riduce 
i costi di detersione, rispetta 
l’ambiente, aumenta la sicu-
rezza per l’operatore.
Igienizza con la macchina 
stradale Sanifog

Sanifog di Macroclean è un 

sistema di igienizzazione per 
gli spazi pubblici e per la gran-
de industria che utilizza ozono 
o sanificanti chimici per la ridu-
zione della carica batterica. Il 
sistema Sanifog, comandato 
dal posto guida e controlla-
bile con telecamera poste-
riore, nebulizza la soluzione 
igienizzante ed attraverso un 
ventilatore a velocità variabile 
la disperde nell’ambiente in 
forma controllata, orientandola 
in base alla necessità. Sanifog 
ha un sistema di controllo di 
presenza uomo nel raggio di 
azione della macchina, che 
permette all’operatore di la-
vorare in sicurezza salvaguar-
dando i pedoni.
E dopo l’emergenza? Il futu-
ro della pulizia

Passata l’attuale fase di 
emergenza si può prevede-
re che le specifiche tecniche 
dei “piani di pulizia” verranno 
profondamente riviste per 
garantire la sanificazione di 
ospedali, centri commerciali, 
aeroporti, stazioni ferroviarie, 
gli uffici e di tutti gli ambienti 
pubblici e privati con concen-
trazioni di considerevoli quan-
tità di persone.

Se in futuro si renderà ne-
cessario pulire sanificando o 
igienizzando più spesso, pro-
babilmente si dovrà riconsi-
derare il valore della “qualità” 
delle macchine da usare, pre-
diligendo robuste ed efficienti 
lavapavimenti e spazzatrici, 
che garantiscano efficacia nel 
tempo per chi le acquista o le 
noleggia.
Info: www.rcm.it 

Sanifog di Macroclean: igienizza gli spazi pubblici riducendo la carica batterica

Lavapavimenti KILO Sanitizing 
di RCM: sanifica pavimenti e 

superfici di contatto 
in un solo passaggio


